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IL RETTORE

Visto lo Statuto dell'Universita degli Studi di Palermo:

Visto il Regolamento Generale di Ateneo;

Vista la delibera del Senato Accademico n'13 del 20 gennaio 2015:

Msta la delibera del Consiglio di Amministrazione n' 34 del 3 febbraio 2015

DECRETA

È emanato il seguente

REGOLAMENTOPERL'ISTITUZIONE,ILRINNOVOELAGESTIONEOPERATIVADEICENTRI''-- - 
rurenotPARTlMENTALl Dl RICERCA (clR)

Art. 1- FinaliG e funzionamento

lnterdioartimentalidiRicerca(ClR)sonostrutturediricercachesiawalgonodellecompetenzedi
HÈ!;j";"ri*;;to; ;il;;ìi 

-à' pit, oip"rti.enti. dell'Ateneo e costituenti un sruppo

',ili.TiiJìi,,i,"r"i'J"pàrtii, ilàà J .;,"rs""i attiùta di ricerca e di avanzamento culturale' con

modalità coordinate ed aventiàJAg;tto la-trattazione di tematiche interdisciplinari'

L'attiùta è, di norma, Rnatizzata atiàttrazione di risorse esterne che possano utilmente contribuire

al potenziamento dett'nteneoìi ài'ràtro*r"nto delle sue strutture didattiche e di ricerca'

I CIR attiÙ possono, inoltre, essere sed9. gi. M3sl1 
-Universitad 

di I e ll livello' con esclusivo

riràri.ento;*e tematiche *ir"l"t" arre attivita di ricerca 
tffllgi::fo|"ffl3oxXiR"r.]lfT""Jj:inanziati con risorse esterne e7o con quote-di- iscrizione.'

l,iter previsto aat Regotameiti iasiir ai Ateneo, altaverso proposte che devono essere

approvate dai Dipartimenti i"i"?""r"[. i" 
"gni 

caso, la pr-oposta di attivazione di uno o più Master

universitari non può co"tnu'r"]'ia Iàd'#iffi;.; suflìciente alla istituzione o al rinnovo di un

clR.

I CIR svolgono la propria attività di ricerca:

a) nelt,ambito ai progetti i;aiziaì oa enti pubblici o privati sulla base di bandi e awisi pubblici

o chiamate 'a sPortello";
b) attraverso convenzioni e/o accordi di collaborazione, di durata prestabilita, con enti pubblici

o privati cne si impeg,lini;"ffi;;i;b àttirita"in o"tt, fase di start-up, nel rispetto della

normativa generale e dei vigenti regolamenti di Ateneo: 
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c) mediante la realizzazione di programmi culturali e scientifici a carattere interdisciplinare,

tendenzialmente collegati alla valorizzazione delle risorse tenitoriali ed aventi ad oggetto il

perseguimento di spécifici obiettiù, oggettivamente misurabili e valutabili (produzione

editoriàle, attiùtà seminariali, eventi culiurali, programmi di aggiornamento professionale,

ecc.).

Ogni ClR, nel rispetto del presente articolato e della normativa generale e di Ateneo, si dota, entro

òdgio.i dalla sua istituzione, di un proprio regolamento intemo che viene approvato dal C d'A" su

preientivo parere espresso dal Senato Accademico e dal Consiglio del Dipartimento, individuato

quale sede amministrativa del ClR.

Art. 2 - Composizione e organi
ì CtR 

"ono 
costituiti Oa atmenò 15 e non oltre 40 tra professori e ricercatori afferenti a Dipartimenti

;ù*i;il possesso della quàlifica di Ricercatore Atiivo, in applicazione dell'apposito regolamento

di Ateneo. òiascun docente non può afferire a più di un CIR'

Èvenirafi ed ulteriori atterenre O'i docenti, pervenute in fase successiva all'istituzione o al rinnovo

d"iò1g ,"ngono autorizzaté aài Dipartimènti interessati ed accolte dal Oirettore o dal Consiglio

Scientifico ae'i Ctn (se previsto dal regolamento intemo)'

A seguito del predetto accoitirnent|, la procedura concemente le soprawenute afferenze di

Ooòiti e analoga a quella prevista in fase di istituzione o rinnovo'

Eventuali volontarie cessazioni di singoli vengono comunicate al Direttore del clR che prowede a

trasmetterle al consigtio oi nmÀinistàiione f,er presa d'atto ed eventuali prowedimenti di propria

competenza.

ll Direttore dura in carica per il periodo di vigenza del clR. se la carica è rinnovata in corso di

;;à;ì;;";;siazione d;t s;rvizio o votonaarie dimissioni, il nuovo Direttore decade comunque

coì É à,i"fu"ione del periodo di prima istituzione o rinnovo del CIR'

ll Direttore:' - -;t 
coordina le attività del CIR e ne assume la rappresentanza;

b) assicura i n".".ri- ràp'p'o-rti -ì rà -rp"i"nte sede amministrativa dipartimentale e

con l'Amministrazione universitaria;

"1 -iro* " nresuoé iÀisemblea e il Consiglio scientifico (se costituito);

d) predispone, per l;;;rova;;n" O"fll"r",iUf"a, il programma annuale delle attiÙta. in
-' '*"nàucoà lr piaàò di hvoro presentato in fase di istituzione o rinnovo;

e) ieJige, pet t'appiorazionè dett'Àssembtea' la relazione consuntiva annuale;

fl accoglie tor" non-o'àrànoate ar consiglio scientifico, se preùsto) le richieste di
' ammissione al CIR pervenute oltre la fase di costituzione o rinnovo;

gl pi"àisùn", p", r'"p'pià*ilonqdell'Assemblea' il Regolamento. interno del clR;

h) approva to "ottoJJnà'àia;;;ti" 
scientifico, se costituito) le proposte di progetti

scientmci, *nr"iiàni ì ,.òioi di coltaborazione di cui all'art. 1 del presente

Regolamento " 
n"sa-, o'int""a con il Direttore della sede amministrativa dipartimentale,

le modalità oi gertjon" oéi ònne."i finanziamenti, fermo restando che il_Direttore del

CIR non c oirettaÀenià àoititato att'assunzione di responsabilità amministrative;

i) dispone t,arctriviaziane, pi""r" r" competente sede amministrati\ra dipartimentale. della
' documentazione relativa alle attività del CIR;

il òàrr"tiic. r'"ppÈ;i";;;;l pi"t"nt" Regolamento e' con riferimento al funzionamento
" iel ClR, l'osseryanza delle norme generali e di Ateneo;

k) svolge ogni attra ir"rià""Lrà"iràl"mente preùsta dallo specifico regolamento del clR.
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L,Assemblea è costituita da tutti idocenti afferenti al ClR. Essa si riunisce almeno una volta l'anno

ed è validamente costituita in presenza della meta + 1 degli aventi diritto, detrafte le eventuali

assenze preventivamente giustifi cate.
Essa svolge le seguenti funzioni:

a) àpprovà, su propostia del Direttore o del Consiglio scientifico (se costituito), il.programma' 
annuale delle attività, in coerenza con il piano di lavoro presentato in fase di istituzione o

rinnovo;
b) approva, su proposta del Direttore, entro il 31 gennaio di ogni. anno' -la relazione
' 

consuntiva sulle attività svolte nell'anno precedente e sugli aspetti finanziari

eventualmente connessi, motivando eventuali variazioni rispetto al programma di attivita

preséntato in fase di istituzione o rinnovo. La predetta relazione è inviata, entro il 28

febbraio di ciascun anno, ai Dipartimenti che, attraverso I'afteenza di propri docenti'

gaàntiscono il funzionamento O'et Ctn. La stessa relazione, con particolare riferimento

àòii aspetti finanziaii ed amministrativi, è approvata dal Consiglio di Dipartimento, sede

amministrativa del CIR;

c; àtegge, a maggioranza dei presenti, il Direttore-e (se preùsto)_il consiglio scientifico;

ài ;ppà; it Reiàtamento di funzionamento del CIR ed eventuali modifiche dello stesso;

ài o6iiué., a .àggioiànà e"izi o"t presenti, t'eventuale anticipato scioglimento del clR'

ll Consiglio scientifico, costituito al fine di coadiuvare il Direttore nello svolgimento delle attività'

il;;ril òàrtrià Oàr negJamento intemo del clR e svolge le funzioni che gli sono demandate

là-qrlit,uftimo. ln ogni *.o, Ér.à è formato da un numiro non superiore a 1/3 dei docenti

àtf"i"nti à Cfn all'afio dell'istituzione o del rinno\o. Al suo intemo deve, comunque' essere

preùsta una equitibrata opptà.ènLìo dei Dipartimenti di provenienza dei docenti afferenti al CIR

e delle tre fasce della docenza.

Delle riunioni dell'Assemblea e del consiglio scientifico, se costituito, veryoP. redatti appositi

,"rurri 
"rti"oiti 

a cura del oirettoà pt""so ìi Dipartimento' sede amministrativa del CIR'

Art. 3 - Procedure di istituzione, rinnovo e disattivazione-

Ùìi"riorr"niè pr"messo ché'l'clR .ono finatizzati alta rcali?zazione di specifici programmi a

carattere interdisciplinare, fa'refaìiva pioposta di istituzione o rinnovo - che in entrambi icasi può

essereavanzataperunperiodonon.inferioreaUnannoenonsuperiorea-keanni,infunzione
delle attività programmate -'Uèrt 

"tt"r" 
accompagnata da una dettagliata descrizione di queste

,rtir" 
" 

o"r|iiioiàzione det Dìpartimento che ne assume la gestione amministrativa.

L'istituzione awiene a ."g;i; ;i 6p";it d"tib.r" del c.d.A. e preùo parere del senato

Accademico, su proposta oiàtmeno 1'5'Docenti, con status di Ricercatore Attivo' appartenenti ad

atmeno due Dipartimenti, ";il;;tt" 
d"i ;riieri'oi cui al'art. 1 del presente Regolamento e delle

;r;;r* ilri.t" dagli artt. 34 - 35 del Regolamento Generale di Ateneo'

La proposta deve contenere:
'a) 'l'indicazione 

della denominazione del CIR;

ui it progt".r" delle attività per il periodo individuato;

c) l,elenco nominativo ààì'ì-".rp"*"ti che. sottoscrivono la dichiarazione di adesione e di

possesso della qualifica di ricercatore attivo;

d) l,autorizzazion" o"i dip"i"nti-consigli di bipartimento in relazione alle singole atlerenze

dei docenti;
e) l'indicazione del Dipartimento, sede ..amlin]:tftiva 

del CIR' corredata da delibera di
-' 

accettazione da parte del Consiglio dello stesso Dipartimento;

f) la pianificazione del sito web del CIR'

La richiesta di rinnovo 
"*'"nJ 

àì."nò tà mesi prima della scadenza, secpndo le stesse modalità

previste per la procedura di istituzione'
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L'istanza di rinnovo deve, altresì, essere conedata dalla descrizione delle attività svolte nel

pr"òOent" periodo di attivazione del CIR e, in particolare, devono essere documentati iprodotti

delle attività svolte, con particolare riferimento all'entità dei finanziamenti ricewti, allo stato di

avanzamento dei progetti e, in generale, ai risultati documentali delle iniziative poste in essere.

ll C.d.A. aulonza il innovo da ClR, previo parere reso dal Consiglio scientifico di Ateneo nel

,"rlto a"tn valutazione dell'attività svolta e su proposta del senato Accademico'

Nel valutare le istanze proposte di istituzione o rinnovo, gli organi collegiali-tenanno conto della

congruita della consistenza numerica degli afferenti al clR per ciascun Dipartimento e della

*"i""r" deile competenze individuali in relazione al programma di attività.

La disattivazione del CIR awiene per scadenza naturale, a conclusione del pe^riodo di prima

istituzione o di rinnovo, owero, in coiso di vigenza, su richiesta dell'Assemblea del CIR'

La disattivazione e deliberata del c.d.A., pÈvio parere del senato Accademico; contestualmente,

decadono le cariche e le afferenze.
rr rìt" *"u e i dati relativi alle attività svolte rimangono archiviati' a cura della sede amministrativa

del ClR, per €ventuati 
" 

.r.""iììr" piopòtt" Oi riàttivazione, anche da parte di proponenti diversi

da quelli originali.
ià 

-rii"*è -p"trimoniali vengono ripartite secondo quanto stabilito all'Art' 6 del presente

Regolamento.

Art.4 - Gestione amministrativa
La gestione amministrativa e àntabile del CIR è affidata, con delibera del C'd'A' contestuale alla

orocedura di attivazione/rinno* " -nto-àmente all'istranza, alla struttura amministrativa di uno

iei Oipartimenti che contribuiscono alla sua costituzione'

ll conferimento di eventuali incarichi di collaborazione estema e le acquisizioni di beni e servizi

;;;;;; .JrÈpetto deile nà-àè generari e dei resotamenti ùgenti nell'Università diPalermo'

L'adempimento e ta regotàmà 
-delle relative procedure sono assicurati dalla struttura

àmministrativa del Dipartimento, sede del CIR'

Art. 5- Contributi dipartimentali e di Ateneo

I clR contribuiscono at finarzlamento dell'Ateneo attraverso le quote destinate all'Amm.inistrazione

Centrale su1a base det a"giààààìii;;ì a-g.iiaié a.ne risors'e derivanti dai progetti finanziati da

programmi internazionati, "ààiittiirairai 
e regionali e del Regolamento di Ateneo per le

Prcstaùoni Conto Terzi.

lclR,inoltre,destinanodirettamenteallespesedi.funzionamentodeiDipartimenticheli
costituiscono una quota p"Jìi-ì04 u"rr importo totate dei. finanziam_enti 

^estemi.lerivanti 
da

progetti di ricerca, convenzioni,lncarictti, consulenze, ecc. anche attraverso acquisizione di beni e

di servizi.
ll conispettivo è ripartito tra i Dipartimenti che costituiscono il clR secondo le seguenti percentuali:

_ go% suddiviso 
"qurr"-niÉ 

tra tuttii oipartimenti partecipanti, indipendentemente dal numero

dei docenti coinvolti;
-ilrestante20o/oèaggiuntivamenteassegnatoalDipartimentosedeamministrativadelClR.

Le risorse derivanti ai Dipartimenti dalle attivita dei clR sono prioritariamente destinate a spese di

Dromozione della ricerca, .àiì'i"ài""iri" in"rimènto agti oneri di ammortamento per l'acquisto di

Znrezzatwe e/o di manutenzione di queste ultime'

Art. 6 - Risorse umane, finanziarie e patrimoniali

ffi
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lClR, su proposta dell'Assemblea e del Consiglio Scientifico (se costituito), possono.promuovere

la stipula 
'di 

eventuali contratti di collaborazione e richiedere assegni di ricerca di tipologia B a

valere su finanziamenti esterni destinati agli stessi ClR.
Ai fini della valutazione della produttivita icientifica o di altre procedure di Ateneo, _gli 

Assegnisti di

niòr." " 
i Collaboratori inseriti nei CIR saranno considerati afferenti al Dipartimento di

appartenenza del relativo tutore.

L'eventuale impiego di personale T.A.B. da destinare alle attività del CIR deve essere autorizzato

dal Direttore Gen-erale, previo assenso del Direttore e del Responsabile Amm.inistrativo della

itrtirr" fresso la quaie il predetto personale presta servizio, fermo restando l'obbligo, per le

àùùta ai'Conto Terzi, di attenersi alle disposizioni del relativo Regolamento in termini di rispetto

dell'orario di servizio ordinario.

Per tutto il personale docente impegnato nei clR, I'afterenza dipartimentale dovrà risultare come

affìliazione principale nelle pubblicazioni scientifiche prodotte'

I CIR non godono del fondo di funzionamento ordinario. lnoltre, non è permesso alcun tipo di

"nìù,p"rionÉ 
di cassa Oa pàrtà dell'Ateneo o dei Dipartimenti per l'awiamento e lo svolgimento

delle relative attività.
i u"ni ìnr"nt"ri"bili acquisiti dai ClR, con particolare riferimento alle strumentazioni scientifiche'

."-onno' pr"ri in carico inventariate dal Dipartimento che gestisce i locali dove gli stessi beni

vengono allocati.
Nel caso di beni funzionali ad attiùtà individuali, questi sono presi in carico dal Dipartimento al

quale afferisce il docente affidatario dei beni'

i;;;;; di;anutenzione6iìppàreccniature scientmche, acquisite per lo svolgimento delle

attività cti ricerca del crn, fimang;lì àri.o oi quest'ultimo fino alla sua disattivazione' a meno di

àrgi"it" dichiarazione di 'cessato utilizzo' del bene in questione'

Al momento detla disattivazion; A * ClR, il patrimonio finanziario inferiore a € 100000 è

distribuito fra tutti i Dipartimenti che lo costituiscono - sulla base di una proposta. del consiglio

é"È"tmà ti" iititritol o oàL òirettore del ClR, approvata da tutti i Dipartimenti interessati e

deliberata dal Consiglio oi Àmiiniiirazione. ln cai'o di controversie relative alla distribuzione

proposta, o di importi 
"rp"tioiì "à'è-ìoaooo, 

r, destinalone delle risorse patrimoniali presenti al

;;;i.; ctella disattivazìone è Oi competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione'

Art. 7 - Valutaloni
Con l,esclusione di eventuali procedure valutative aventi come oggetto specifico-la valutazione dei

cenùi interdipartimentati, tut6 lè-attività dei clR che possono-èssere soggette a procedure di

valutazione della qualità OeiiÀteneo e delle sue strutture didattiche e di ricerca' sono imputate ai

Dipartimenti coinvolti con le seguenti modalita: .. .-..
- nel caso di puublicazionìicÉntifiche, vale I'affìliazione dipartimentale di ciascun docente che

dovrà esseie obbligatòriamente indicata nelle pubblicazioni stesse, ancorché possa essere

citata anche I'appartenenza al CIR;
- nel caso di progéttì,-ùrà i'alferenza dipartimentate del Principal lnvestigator/

Coordinatore/Referente di progetto;

- nel caso di collaooraiionifon"tratti, in cui il dato da valutare riguardi il numero di soggefti

,iniati, vale l'afferenza dipartimentale degli stessi soggetti;

- nel caso di cottaoorazinit'coniratti, in cui il dato da vàtutare riguardi gli impotti finanziati,

ciascun Dipartim""t"-iri"rà"tàt" potra espoffe- i dati relativi ail'importo totale dell'attivita

valutata suddiviso sutta Oase del numero àei dipartimenti coinvolti, indipendentemente dal

numero di docenti ParteciPanti'
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Art. I - Norme transitorie
Entro tre mesi dalla emanazione del presente regolamento, con comunicazione scritta ai rispettivi

Direttori, tutti i CIR operanti in Ateneo devono presentare richiesta di rinnovo, in conformità con le

previsioni del presente regolamento.
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